
COMUNE DI OSTELLATO PROVINCIA DI FERRARA 

Rep. N. 17 

ACCORDO DI PIANIFICAZIONE, REDATTO AI SENSI DELL'ART.18 DELLA 

L.R . N. 20/2000 E DELL'ART.ll DELLA L. N. 241/1990, 

NELL'AMBITO DELLA PIANIFICAZIONE OPERATIVA COMUNALE (POCI. 

L'anno duemilatredici (2013) il giorno sedici (16) del mese di 

agosto, nella Residenza Municipale di Ostellato in Piazza 

Repubblica n. l, con la presente scrittura privata, da valersi 

ad ogni effetto di legge, sono comparsi: 

da una parte: 

Geom.BENINI CLAUDIA, nata a Migliarino (FE) il 13.08.1961, 

responsabile area gestione del territorio del Comune di 

Ostellato, a ciò autorizzata in virtù del Decreto n. 35 

di nomina a Responsabile del servizio ai fini delle com-

petenze di cui all'art. 107, commi 2 e 3, del D. Lgs. 

267/2000, assunto dal Sindaco in data 31.10.2011 la qua-

le interviene nel presente atto non in proprio, ma esclu-

sivamente in nome e per conto del Comune stesso; C. F.: 

00142430388 nel seguito del presente atto denominata come 

"Comune" 

e dall'altra parte: 

la Sco . Agricola Maccanti Vivai 55 di Maccanti Luciano e Ga-

briele P.IVA n. 00974360380 con sede a Ostellato, Libolla Via 

Imola n. 35/a ,in persona del legale rappresentante in carica 

Sig. Maccanti Luciano il quale dichiara di essere in possesso 
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dei requisiti prev i sti dalla legislazione vigente per contrat-

tare con una pubblica amministrazione e dichiara altresì , di 

agire in questo atto in nome , per conto e nell ' interesse della 

Sac . Agricola Maccanti Vivai ss di Maccanti Lucian o e Gabriele 

quale proprietaria degli immobili sotto descritti , d ' ora in 

poi indicata per brevità con l ' espressione "Proponente"; 

PREMESSO CHE 

la L . R. n . 20/2000 del 24/03/2000 (e successive modifiche e 

integrazioni) prevede che la pianificazione comunale si ar-

ticoli in PSC (Piano Strutturale Comunale) , POC (Piano Ope-

rativo Comunale) , RUE (Regolamento Urbanistico ed Edili-

zio) , PUA (Piani Urbanistici Attuativi) ; 

il Comune di Ostellato con Delibera C . C . n. 86 del 

27 . 11 . 2009 , ha approvato il Piano Strutturale Comunale 

(PSC) , nel qual e sono individuati gli ambiti di espansione 

p revisti in ciascuna località del territorio comunale , 01 -

tre agli ambiti del territorio rurale da programmarsi nel 

POC i 

i l Comune di Ostellato con Delibera C . C . n . 86 del 

20 . 12 . 2011 , ha a pprovato una variante specifica al Piano 

Strutturale Comunale (PSC)con la quale reinserisce un ambi-

t o precedentemente annullato in autotutela ; 

i l Comune di Ostellato con De l ibera C . C. n . 87 del 

27 . 11 . 2009 , r e t tificata con delibera C . C . n . 6 del 

9 . 02 . 2010 , ha a pprovato il Rego l amento Urban i st i co Edilizio 
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(RUE) , nel quale vengono disciplinati gli interventi sul 

patrimonio edil i zio esistente ; 

il Comune di Os t ellato con Delibera C . C . n . 73 del 

29 . 11 . 2010 ha approvato variante specifica al Regolamento 

Urbanistico Edilizio (RUE) ; 

nelle more dell ' approvazione del PSC , l ' Amministrazione Co-

munale ha avviato le procedure per la predisposizione e la 

formazione del Piano Operativo Comunale (POC) , attraverso 

le forme di consultazione e partecipazione previste 

dall ' art . 30 , comma lO della L . R. 20/2000 , per identificare 

preventivamente sia gli ambiti su cui vi sia la disponibi-

lità degli interessati ad intervenire , che le opere la cui 

attuazione è demandata all ' inserimento nel POC dalla disci-

plina del PSC ; 

con delibera di G. C . n. 19 del 12 . 02 . 2008 sono stati formu-

lati gli indirizzi per l ' indizione di un avviso pubblico 

per la selezione degli ambiti territoriali concorrenti alla 

formazione del primo POC , e che con la stessa deliberazione 

ne è stato approvato lo schema . 

l'avviso di cui sopra è stato pubblicato all ' Albo Pretori o 

e sul sito i nternet del Comune di Ostellato , indicando qua-

le termine di scaden za per la presentazione delle proposte 

di inserimento nel POC la data del 31 . 03.2008 , termine suc-

cessi vamente proroga to al 21. 04 . 2008 con delibera di G. C . 

n . 47 del 31 . 03 . 2008 ; 
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tale termine è da intendersi indicativo in considerazione 

del protrarsi dei tempi istru ttori dei nuovi strumenti ur -

banis tic i (PSC e POC), e quindi non vincolante ai fini 

dell ' accoglimento di eventuali proposte giunte fuori termi -

ne ; 

a seguito di ciò sono pervenute n.5 proposte dei privati 

entro i termini e n . 24 oltre i termini stabiliti 

dall'avviso stesso; 

l' Anuninistrazione nella delibera di Giunta Comunale n . 96 

del 16.06 . 2011 ha ritenuto imprescindibile assoggettare gli 

interventi che concorrono all ' attuazione del nuovo strumen -

to urbanistico POC, al perfezionamento di accordi con sog-

getti privati come previsto dall ' art . 18 del la L . R. 20/2000 ; 

l ' art . 18 della L . R. n . 20 del 24 marzo 2000 e s . m. i . "Ac-

cardi con i privati" prevede : 

"1 . Gli enti locali possono concludere accordi con i soggetti 

privati, nel rispetto dei principi di imparzialità amministrati -

va, di trasparenza, di pa.rità di trattamento degli operatori, di 

pubblicità e di partecipazione al procedimen to di tutti i sogget-

ti inteL"essati , per assumere in tali strumenti previsioni di as-

setto del territorio di rilevante interesse per la comuni tà loca -

le condivise dai soggetti interessati e coerenti con gli obietti-

vi strategici individuati negli atti di pianificazione . Gli ac -

cordi possono attenere al contenuto discrezionale degli atti di 

pianificazione territoriale e urbanistica, sono stipulati nel 1'i -
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spetto della legislazione e pianifica zione sovraordinata vigente 

e senza p_regiudizio dei dil.-itti dei terzi . 

---~ 
2 . L ' accordo indica le ragioni di rilevante interesse pubblico 

0-

che giustificano il ricorso allo strumento negoziale e verifica i 

la compatibilità delle scelte di pianificazione concordate" se -

condo quanto previsto dal comma 3 dell ' articolo 3 . 

3 . L ' accol:do costituisce parte integrante dello strumento di pia -

nificazione cui accede ed è soggetto alle medesime forme di pub -

blicità e di partecipazione . La stipulazione dell ' accoL-do è pl."e-

ceduta da una determinazione dell ' organo esecutivo dell ' ente . 

L ' accordo è subordinato alla condizione sospensiva del recepimen -

to dei suoi contenuti nella delibel.-a di adozione dello strumento 

di pianificazione cui accede e della conferma delle sue previsio -

ni nel piano approvato. 

4 . Per quanto non disciplinato dalla presente legge trovano ap-

plicazione le disposizioni di cui ai commi 2 " 4 e 5 dell ' art . Il 

della Legge n . 241 del 1990"; 

l ' Anuninistrazione Comunale con delibera di Giun t a Comunale 

n . 112 del 2 . 08 . 2011 ha provveduto all'approvazione dello 

"SCHEMA TIPO - Accordo di pianificazione, redatto ai sensi 

dell'art . l8 della L . R . n . 20/2000 e dell'art.ll della L . n . 

241/1990, nell'ambito della pianificazione operativa comu -

naIe (POC)", schema rettificato con delibera G . C . n . 62 del 

12 . 04.2013 ; 

Preso atto della delibera di Giunta n . 111 del 2 . 08 . 2011 
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avente per oggetto "Sel ezione delle proposte degli ambiti 

territoriali per la formazione del primo piano operativo 

comunale (POC)" così come rettificata e della delibera 

Gi unta Comunale n . 61 del 12 . 04 . 2013 ; 

con determina n . 746 del 12.08.2013 il responsabile 

dell ' Area gestione de l territorio , ai sens i dell ' art .l a 

della L.R. n . 20/2000 come modificato dalla L.R . 6/2009 , ha 

provveduto all ' approvazione del l o schema del presente ac -

corda. 

PREMESSO ALTRESI' CHE 

il Proponente risulta proprietario di un' area di ter reno 

posta nel territorio del comune di Ostellato - va l le del 

mezzano - ed identificata al catasto terreni al Fg. 106 

Mappali 21 , della consistenza catastale complessiva di mq. 

3611 come risulta dalla scheda progetto al legata ; 

su tali aree è in essere un 'az i e nda ag r icola vivaistica co -

me risul t a dalla planimetria catastale i nse rita ne lla sche-

da progetto allegata legittimato attraverso concessione e -

dilizia n. 184/1995 e permesso di costruire n. 70/2004 e 

DI A di Variante prot. 16786/2007; 

i n data 2.04.2013 prot. 4924 , il Proponente ha inoltrato 

proposta di intervento , dimostrandosi i ntenzionato ad am-

pliare l' attività esistente , proposta accolta con delibera 

G. C. n . 61 del 12.04 . 20 13 ; 

che la proposta è sta ta corredata dalle i ndagini di III li-
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vello per la mitigazione del rischio sismico prot . 7842 del 

28 .0 5 . 2013 ; 

a seguito di specifici incontri con i rappresentanti del 

comune è stata concertata la soluzione progettuale meglio 

identificata nella scheda progetto allegata; 

tutte le aree in parola sono ricomprese nel territorio ru-

rale - ambito di rilievo paesaggistico - Valle del Mezzano , 

così individuato dal PSC approvato e come risulta 

nell ' allegata scheda proge ttoi 

Dato atto che è intenzione dell ' Arruninistrazione Comunale dare 

impulso allo sviluppo imprenditoriale del territorio . 

Sottolineato che la proposta di interven to in argomento con-

sente di fornire un ' adeguata risposta alle es igenze del terri-

torio ; 

Considerato che , in virtù di quanto sopra esposto , il presente 

accordo present a il requisito del "ril e vante interesse per la 

comunità locale" richiesto dall ' art . 18 della L . R . 20/2000 . 

Dato atto che la sottoscrizione del presente accordo non ha 

effetti conformativi dei diritti edificatori , ma è un ' intesa 

preliminare condiz ionata al suo recepimento nella delibera di 

adozione del POC , la cui approvazione conformerà la potenzia-

lità edificatoria dell'area oggetto della proposta . 

Ritenuto pertanto accoglibile la proposta avanzata giudicando-

ne positivame nt e la compatibilità e sostenibilità urbanistica , 

TUTTO CIÒ PREMESSO 

7 

Pagina 211 di 227



a seguito degli incontri intercorsi tra le parti , finalizzat i 

a definire l ' asset to urbanistico dell ' area, anche sulla base 

delle richieste avanzate dalla propr i età , fra Proponente e Co -

mune si conviene quanto segue : 

Art . 1 

Premesse ed al l egati 

Le sapraindicate premesse , gli atti e documenti in esse ri-

chiamati , nonché gli allegati al presente accordo , costitui -

scano parte integra n te e sostanziale del medesimo e costitui-

scano patto . 

Art. 2 

Assunzione degli obblighi 

Il Proponente assume gli obblighi per sé e per i successivi 

aventi causa , a qualsiasi titolo , obbligandosi a rispettare il 

presente accordo e a far subentrare nei seguenti obblighi e-

ventuali aventi causa . 

Il presente accordo diviene per il Proponente immediatamente 

efficace dal momento del la sua sottoscrizione . L ' efficacia 

dell ' accordo nei confronti del Comune è subordinata 

all ' approvazione del POC al quale accede . 

All ' atto del primo trasferimento , ad opera del Proponent e , 

della proprietà dell e aree di cui trattasi nel present e accor-

do o di par t e di esse , nonc hé nei successivi atti di trasferi -

mento delle aree medesime , dovranno essere inserite clausole , 

da riportare nella nota di trascrizione , median te le quali 
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l ' acquirente , per sé e i suoi aventi causa, dichiarerà di ben 

conoscere ed accettare il presente accordo e si impegnerà a 

rispettarlo e ad eseguirlo in ogni sua parte . 

Una volta che siano state adempiute da parte del Proponente o 

dei suoi aventi causa le obbligazioni di cui all ' accordo in 

questione , l ' onere di inserimento sopra citato si estinguerà 

per la parte adempiente . 

In forza del trasferimento anche parz i a le della proprietà del -

le aree di cui al presente accordo , gli acquire nti e , succes-

sivamente, i loro aventi causa , subentreranno nella posizione 

giuridica del Proponente relativamente ai diritti , oneri e ob-

blighi nascenti dal presente atto . 

Il trasferimento totale o parziale della proprietà delle aree 

di cui al presente accordo dovrà essere comunicato dal Propo -

nente al Comune mediante trasmissione di copia dei relativi 

contratti a mezzo di lettera raccomandata entro giorni 30 dal -

la data di stipulazione dei contratti medesimi . 

Art. 3 

Oggetto 

Il presente accordo ha ad oggetto l ' esercizio della funzione 

urbanistica di cui è titolare il Comune secondo moduli consen -

suali definiti in intesa con il Proponente , il quale con la 

sottoscrizione del presente li accetta espressamente, limita-

tamente alla realizzazione dell ' intervento desc r itto 

nell ' allegata scheda progetto s i nteticamente riassunto ai suc-
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cessivi artt . 4 - 5 e ne l rispetto degli obblighi reciproci di 

seguito defi ni ti . 

Il Comune si impegna ad a llegare il presente accordo al primo 

approvando POC utile . 

Art. 4 

Trasformazione urbanistica e obblighi del comune 

Il Comune si impegna ad inserire l ' area oggetto della proposta 

in argomento ne l primo POC utile in tal senso, individuando 

un ' area perimetrata come da scheda progetto , la cu i effettiva 

superficie territoriale (ST) di mq . 3611 , 00 salvo quando pre -

visto al successivo art . 15 . 

Il Comune riconoscerà , all ' area oggetto del presente accordo 

una capacità edificatoria aggiuntiva di mq . 350,00 di se (su-

perficie complessiva) , come definita dalle norme dell ' approva-

to RUE (vedi scheda progetto allegata) per la realizzazione 

nell ' area aziendale di un nuovo capannone ad uso ricovero at -

trezzi e prodotti . 

L ' area perimetrata sarà da attuarsi a Inezzo di Piano Investi-

menti Aziendali (P I A) di cui all ' art . 111 . 41 del RUE, presen-

tato a cura dei proponenti , secondo lo schema di assetto urba-

nistico rappresentato nel lo schema progetto allegato . 

Art . 5 

Obblighi del proponente 

Il proponente presenta a propria cura e spese il PIA r elativo 

all ' ambito indiv i duato nell'a llegata scheda progetto , correda-
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to dagli allegati definiti dal RUE , entro il termine di cui al 

successivo art . 6 , nel rispetto dell ' art . 5 . 11 delle NTA del 

PSC . In caso di cessazione e dismissione dell ' attività , con 

esclusione del subentro , il Proponente si obbliga alla demoli-

zione degli impianti , la bonifica e il ripristino ambientale 

del sito , così come previsto dall ' art . 111 . 41 del RUE . 

Art. 6 

Termine entro c ui presentare il PIA 

Il Proponente si impegna a presentare al Comune il PIA rela-

tivo all ' intervento in parola , entro il termine massimo di 5 

anni dall ' approvazione del POC stesso a cui il presente accor-

do acceda . 

Decorso inutilmente il termine di cui sopra, i l Proponente 

perderà i diritti assegnati dal POC stesso , senza che alcun 

risarcimento , indennizzo o altro possa essere richiesto al Co -

//lune . 

E' facoltà del Proponente presentare il PIA già a segui to 

dell ' adozione del POC o Il Comune si riserva la facoltà di ef-

fettuare un monitoraggio a due anni dall ' approvazione del POC 

onde valutare lo stato di attuazione dello stesso , ricontat-

tando i Promotori che non avessero ancora presentato il PIA . 

A seguito di tale monitoraggio , per mutate intenzioni o so-

pravvenute difficoltà del Proponente, potrà essere approntata 

una variante a l POC che cassi eventualmente l ' area , previo li-

beratoria dello s t esso Proponente . 
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Art. 7 

Condizioni di e fficacia del presente accordo 

Il Comune si impegna ad allegare il presente accordo al primo 

st rumen to urbanistico utile in tal senso , in particolare al 

primo POC da adottarsi entro l'anno 2013 . 

L' Amministrazione Comu nale si rise rva , in sede di adozione del 

POC , di promuove re eventuali modifiche delle scelte di cui al 

pre s ente accordo di p ianificaz ione , previa intesa co n il Pro-

ponente , qualora ciò d ovesse risultare nel prosieguo necessa -

rio per la tutela di un interesse pubblico afferente alla sa1-

vaguardia della salute , dell ' a mbiente e della sicurezza o per 

evenienze indotte da forza maggiore o derivanti da altre ra-

gioni di rilevante pubblico interesse connesse agli obiettivi ( 
Il. 

I_ 

• 
" 

" 
., ./ e contenuti dell ' accordo stesso . 

L ' efficacia con formativa dei suol i del presente accordo è su-

bordinata e condiziona ta sospensivame n te , ai sensi del comma 3 

dell ' art . 18 della L . R . 20/2000 , all ' approvazione definitiva 

dello strumento urbanistico a c ui l o stesso accederà . 

Art . 8 

Recesso del Comune 

Il Comu n e potrà recedere dal presente accordo in qual s ia s i mo-

men t o per ragioni di interesse pubblico. 

Art . 9 

Spese 

Saranno a carico del Propon ente tutte l e spese , nessuna escl u-
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sa , derivanti dal l'applicazione ed esecuzione del presente ac-

corda, quali a titolo esemplificativo e non esaustivo , quelle 

tecniche , amministrative , di registrazione , 

Saranno altres ì a carico del Proponente tutte le spese , nessu-

na esclusa , che derivassero da eventuali richieste od integra-

zioni istruttorie formulate da Amministrazioni pubbliche a se-

guito del presente accordo o in sede di approvazione dello 

strumento urbanistico a cui lo stesso acceda , quali a titolo 

esemplificativo e non esaustivo , accertamenti , studi , valuta-

zioni , indagini , saggi e prove tecniche , in materia geologica , 

ambientale , paesistica , urbanistica , od altre che si rendesse -

ro eventualmente necessarie . 

Il Proponente po t rà avvalersi di professionisti di propria fi-

ducia. 

Art . 10 

Adempimenti fiscali 

Ai fini dell ' imposta di registro si dichiara che i l presente 

accordo sarà soggetto a registrazione a tassa fissa . 

Art. 11 

Allegati 

E' allegato al presen te accordo scheda progetto riassuntiva 

dell'intervento e della sua localizzazione. 

Art. 12 

Richiami norma ti vi 

Per quanto non espressamente previsto nel presente accordo , 
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trovano applicazione le disposizioni dell ' art. 18 L . R. n . 

20/2000 e successive modifiche e integrazione , le disposizioni 

contenute nei commi 2 e seguenti dell ' art . Il della legge n. 

241/1990 e successive modifiche e integrazioni nonché , in 

quanto compatibili , i principi del Codice Civile in materia di 

obbligazioni e contratti , nonché le leggi urbanistiche vigen-

ti . 

Art . 13 

Controvers ie 

Per qualsiasi controversia che dovesse insorgere tra il Comune 

e il Proponente per l ' interpretazione , esecuzione , risoluzione 

della presente scrittura privata , sarà competente l ' AutoritA 

giudiziaria di Fe r rara e resterà comunque esclusa la compe-

tenza arbitrale. 

Art. 14 

Norme finali 

Ogni comunicazione fra le parti dovrà avvenire in forma di 

raccomandata A . R. inviata agli indirizzi in premessa. 

Resta facoltà del Proponen te la nomina di un tecnico o procu-

ratore di fiducia quale rappresentante esclusivo per ogni que-

stione nascente dal presente accordo . 

L' incarico , da conferirsi con mandato irrevocabile nelle forme 

di legge , diverrà efficace nei confronti del Comune dal momen -

to della comunicazione a questi . 

LE PARTI DANNO ATTO CHE : 
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l e superfi ci territoriali indicate dal presente atto po-

tranno subire variazioni di modesta entità in sede di fra -

zionamento , entro i limiti di tolleranza pre visti dalle 

norme generali del POC i 

il presente accordo e la proposta ivi contenuta sono impe -

gnativi per il Proponente dalla data della sua sottoscri-

zione , pur essendo tale accordo concluso sotto condizione 

sospensiva della riconferma delle sue previs i oni , da pa rt~ . 

del Consiglio Comunale, tramite l ' approvazione del POC ; 

solo a decorrere da tale approvazione l ' accordo diverrà 

pegnativo anche per il Comune; 

il presente accordo è stipulato ai sensi dell ' art . Il 

legge n . 241/1990 e s . m. nel la forma della scrittura 

ta, da valere ad ogni effetto di legge ; 

al presente atto si applicano , per quanto compatibili , 

norme del codice civile in materia di contratti. 

Per il Comune di Oste llato 

Il Responsabile Area gestione del territorio 

~u "---
1\ Proponente 

Sig. ~:a:UCiano 

/ 
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frItefvento: 7 SCHEDA DI PROGETTO 

lJhi+ ar;lII ... e Ostellato - Valle del Mezzano prop,: 4924t2013 

L'ìmem",lD ricade nell'ambito agricolo di rJljeyO paesaggisliro ARPM ambito <leI Mezzano, L'in'.ervemo rigua rda l'ampliamen!D 
1 rentro aziendale meritante la reaJizzazjOO:f! di un 000\'0 G3parmooe per i l noo\"ero degli attrezzj agrioo~i 

lilaaoclassificazione: Territorio Rurnle Ambito PSC: ARPtI 

Destinazione urbanistica: Ricovero aurezzi agricoli 

lIIodaJità di ..... azione: A-18 +PIA 

IHDIVIDUAZIONE CARTOGRAFIA STRUfìIENT1 COORDINATI 

I) 11 I 

1
111 [ 11 

I I \ 

I I \ 
I I I 

I ,,( l l, I I 

Estra tto mv, 0 .3. t del PSC. approvalo ~ 27/1112009 

D 
D 

/, ) I 

'Comune d i Oslèllato ~ POC .2013-:2'0 18 Scheda Progetto n.7 

\ ' 
\ ' , , I /) I ' 

l 

/ ,I () 

fÌPItldD11a in scala 12000 

... ! ' 

l1ÌpIOlk>tta in scala 12 000 
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SIraIcio di mappa c::aJIasWe 
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Dato GB'11>lJralìoo _ilMllato al MlITm 2ilU Sçala 1:5..00ll 

Gornufle di Ostel1a10 - f'OC :20 ~::h20, S Scheda Prog!;!'tto-o.7 
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Legenda 

Schema Direttore 
_ AmpliameT1!:o edlne;o esis1ertle 

D Area tli iNteT\'e11!o 

OOmun~djOStcll9"to - POC~m~m8 

SCHEIM DMEI-.ORE 

Scheda :Prog~t10 n.ì 

<:::::: ~ 

-=:~ 
-< 

<:::1:> 

C / 

/:~ 
-=: ) 

~ 
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PARAIIETRI URBANISTICI 

ST iPftO - Superfmie iTerri1ona\e dell 'area etllflCabìle oggeHo tI ',rrten'eflio (mq.) 

SC;:.ao - S1.Iperfreieoonwle6siva per nu!wa edifttaZione (mq.) 

H mila - Al1ezza massima 

SP mln - Superficie permeabile minima 

Q mali: - Rappor1o di oopertura massimo 

Distanze minima tra gli edifici 

Distanze minima dai confini 

PARAIIETRI EDILIZI 

Altezza esistente 

3611,00 

350,00 

ti I,v.,xcon minimo ~O.OD mJin aderenza ai 
fabbricati esistenti 

5,OOm. 

DEST1NAZJONI D'USO AMMESSE 

Sono ammessi i <Seguenti usi: 
d-I~ 1 (deposì1i di materiale e prodotti agricoli, 51105, rimesse per macchine agriccile dell'azienda),.g' (mobilita), g3 ( reti 
1ecnologiche e relativi impianti), gS (impianti di trasmissione via etere), glI (opere per la Mela idrogeologica) 

Sono oonsidera1i inottre oompatibiIì, previo realizzazione della quota differenziale di dotazioni dovute ai sensi dell'art 
R6.3 del Rl.!JE, i seguenti ul1eriori tipi d'uso : 
d4.5 {mense per lavoratori s1agirnnall) 

l'aooord" art. 18 della LR. 20/2000 sott"soritlo in èata prevede l'obbligo di demDlizi"ne e b"nifica 
del s~o ,in caso di dismissione dell'attiv~a, cosi come previsto all'arl 11 1.41 del RUE, salvo i casi di 
subentr<>o 

Scheda Progetto n 7 

Pagina 223 di 227



ZONIZZAZIONEACUSTlCA 
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VALUTAZJONE DI SOSTENIBIUTA' AMBIENTALE E TERRITORIALE 
INFORIiIAZIONI DI SINTESI 

~""onIMrenIo 
L'in1en.'en1,o proposto si rorrtiglua mme t'ampliamen:lo d i un-'atth'ltà 1)"iYats1ica già esisten1e !l~cali:zzata aH'iio1ema 
dell'ambiID rurale d i rilievo paesaggislioo del Mezzano. l 'aziel1/la oo"ll'rende già 4 fabbricali di sen1iziD, J <lei quali di 
1"eoem.e edificazJDrne. Due dì questi edifici SGIOO para'lle1i tra IDro e p~[il ~ medesima 5a,g0rrta erl attezza. Si 
prqpone d i .ooprire e tamponare i due lati 'iberi dello spazo t ra j dLJe capannoni al fine d i rea1izzare tUn lfTla,gazzino per Iii 
rJom,'ero dei mezzi agricoli . 
Obiettivi di ~ 
L'tn1ervento si propone di ampliare ~ fabbricati di servizio di un'attività ests1ente usufruendG dello ~ìo dis;pJ!)Tlibi~ tra 
due fabbricati esistenti senza oonsumare ut1eOOre suolo 3gr;0010. Ha come obletlivo il man1enirnen:lo <di Lln JxeSidlG per 
le attività agrioo~ che hanno luogo nel territorio vas10 del Mezzano. 
Criticità principali 
l 'intervento e interamente compreso in area soggetta a vincolo paesaggislico e tnell'areale dellMe:zzano I(oonnettivo 
eoologioo diffuso del PTCP) onre che nella ZPS Valle del Mezzano. 
Scarsa portanza del terreno e presenza dell'effetto di sito della liquefazione delle sabbie, oon ;possibili cedimenti post
sismici. 
~ e prescrizioni princip;IIi 
l 'area intervento ricade interamente in una Zona a Protezione Speciale e Quindi S! PR:E.SCRI\'E LA VINCA. 
l 'area intervento ricade interamente in una zona assoggettata a lo'inDOlo paesaggistico ai sensi &1 (1) . ILgs 42120G4 e 
quindi SI PRESCRIVE LA REl..AZIOHE PAESAGGISTICA. 
OccolTera verificare la compatibilità MlrauUca dell 'interven1o. 

CONDIZIONI DI SOSTEtEIUTA' 
Re' zioili 

Il.legtaziolle con il UHitesto 

Stato di faflo: 11 complesso di strutture edificate esistenti si svjl~ppa su un crocevia tra canali e strade ijpico della 
receme bonifica del 'Mezzano. 

I 
Condizioni: Per ridurTe l'effetto visivo generato dalla aggregazione di ire fabbricati -contigui I~ muove strutture di 
1amponamento dovranno essere realizzate con un diverso ma1eria'le 'O oon un disegno che articoli Ila /facciata in 1re part. 
<:ornpa-.; funzionale con ~ __ 

Stato di fatto : l 'area non presenta particolari confirttLlalità tunz,ionali. 
Condizioni: Nessuna. 

Criticità a .... bie .. tali - l Ili 
Inquinamento eIeItromagnetico 
Stato di fatlo: l 'area di intervento non e attraversata da un elettrodotto. 
Condizioni: Nessuna . 
Inquinamento acustico 
Stato di faffo : l 'ambito ricade prevalen1emen1e nella Classe acustica 111. 
Condizioni: Nessuna. 
Inquinilmento atmosferico 
Stato di fatto: l 'ambrto di in1erven10 è localizzato in una zona scarsamen1e insediata e infras'trutturaia. 
Condizioni: Nessuna. 

CONDIZIONI DI SOS1ENlBll.lTA' 

I-

I 
Stato di fatto: l 'area di in1erven10 è all'in1emo di una zona di reoente bomffica loca'l(zzata al <di "Sottorlel :livello -deil mare. 
Condizioni: ·Nessuna . 

I Geologica 
I Stato di fatto : le caratteristiche geoleoniche dei terreni sonI) mano scarse. 

ComJi:zioni: Vedi condìzioni per la parte Sismica. 
Sìsmìca 
Stato di fatto: 
Analisi di I livello: la carta dei caratteri predisponenti ai fooGmeni di instabilità mos1ra rome questa area sia 
caratterizzata dalla presenza di caratteri predis:ponenli agli effetti di sito quali l'amplificazione sismica. 
Analisi di III livello Per l'analisi di III livello sono state effettuate una prova penetrometrica s1:alir;a oon punta elettrica e 
sismocono SCPTU1, spinta ali. profondhà di -30,00 m d. p.c ., che mostra la presenza di diversi livelli llIi sabbie 
liquefacibìli. 
L'Ano di indirizzo e coordinamento tecnico ai sensi dell'a l1. 18, c . I, della LR. 2012lillilO per 'ilndirizzi per !illi studi di 
microzonazione sismica m Emìlia-Romagna per la pianificazione terri!OTfSle ed urbanistica", per ìl romune di Oste11a1o 
prevede accelerazioni massime di 0.133g. 
Il valore di Vs30 misurato è di 143mlsec per mì il sito è soggetto ad ampljfftaZitme stsmica. Tale ~Ur;C8Zione è 
fornita dall'Alto di Indirizzo lIm001 della RE.R. ed ,,~ì, è "",'""labile coo ; .,_imenli dettali dal O.M. 
14/0112008. Serondo r Atto di Indi1izzo regionale in ambito di pÌ8ntml c&rattelizzato da profilo stratigT&fJco a>slfturro da 
altemanze di sabbie e pelili (PIANURA 2), come nel caso in esame, per sooli "",ratterizzalì da "ahri ili Vs30 r_" 300 
mls si dovrà adottare un fattore di amphfita:zione sÌS1!lìr:a F ,1\.=1,50 per cui l'accelenm"""d~'en1e!à 1'.6A.=1), ~99 . 
Secondo ~ vì!l<'llle D .M . 14/011201181'acrelera?iooe sìtospe<>1ir:a è s'lata t:alrolel8 in O, 1~Ji9, l'ampll!i=iooe sisrnir:a Ss 
è stata invece esJoo\al. in l,S, per coi l' .GA = O ,:I~8g. 
la m"!jn\tudo massima attesa nei tempi di ritorno adl>\tali è di 6,'14 Mw, dalo me r""", <iOlOde ",1I1iTllemo della 201'19 

sìsmogenetiOIO 912. Gli eventi sismiCi tlel mI!!lgio 201:1 Imlnl> dato "!iil<>ri di 5,9. 
Dai calcoli emerge che ne~ 'a"", di inteJVento il fenomeno dI!IIa ~ è ... eIfetto dì sito oo1te!so. 
Dall'eleoorazione tlel l'ind!iigine è emel o che i l ,,110 esaminel<> moslra un basso indice tlel p<>lenziale ili li"luefazione 
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(IPL~ ,37). 
Dalle elaborazioni ~nfDrmatiche. SI è .oottre fjr;aYaiD che wn una Magrid.udo d.i fU4, si determinano .cedimenti pos1 
f:ìtsmid in terreni granulari pari a B,40om. 
la s1ralillrafia della PIDYa _sIra terr""i deposiji ooesÌ>·i motto s<>ffici" plastici da p .<:. fino a -10.,00 m da p.,c., .il 
redimen10 pos1-sismioo sara parj a 7,92 cm. 
CondizkJni: lU3 _i~uefazi0ne oon e un fattore esoluden1e ma penatlzzante, per DlJj oooorre 1enerne oordo in fase di 
progettaziooe delle opere. Una plima linea guida ron ,le tiP<'I"ll1e di inlen'fm1o per "".mrastare tale rischio di insiabili1à 
nei teneni di fondaziooe è ron1enLda nell 'Allegalo 4 della De'.erminazione n" 12418 del 0.2IlD.12012 appIovala dalla 
Giunla Regionale. 
Ai tini della progellazione le azioni sismiche dovranno essere stimate sulla base delle indicazioni delle NTC ,·igen1i. 
• Per l'approfondimento delle analisi effettuate si rimanda in1eramen1e alla ,Relazione geologica e al Certificalo di prova 
richiesto ai privati ad integrazione della proposta .candidata a POCo 

CONDIZIOfllJ DI SOSTENIBA.lTA' 
OcwC.rOai territoriali 

I 
AcressibiJjlj e infrastrutture per la m_ 
stato di fatio : L 'ambito condivide l'accesso oon l'atti\'ità esistente. 
Condizioni: Nessuna. 
lRfrasIruIIure per l'approwigionamen idrico 
stato di fatto: L'area non è servita da rete acquedottisiica. 

Condizioni. Le attività in essere e previste, a servizio dell'attivrtà agrioola, fion neoessitano dell 'allacciamento alla rete 
acquedo1tis1j~ . 
1nIiasIruIIure ..... 1o sm __ acque _idIe 

stato di fatto: Non si registrano ,criticità ~n relaziome allo smaltimentodelle acque me1eoriohe. 
Condizioni: Occorre predisporre re opportune verificfte di oompatibiIità idraulica per valutare la capacita di scolo delle 
acque in relazione all'incremento delle superfici impermeabili. 
lnfT3sIJuIIure per lo _0 de; reftui e~ 

stato di fatto : L'area di intervento non è servita dalla fognatura pubblica. 
Condizioni: la realizzazione del magazzino non richiede particolari prescrizioni in merito allo smaltimen10 dei reflui. 
tn_ perla di_ deII'''''''''!IiiI_ 

I 
stato di fatto : l 'area non è servita dalla rete elet1rica . 
Condizioni: Laddove necessario, le attività dovranno do1arsi di sistemi alternativi di produzione energe1ic.a. 
lnfrasIruIIun! per la __ <me del g'" 
stato difat1o: L'area non è servita dalla rete energetica del gas. 
Condizioni: Laddove necessario, le attività dovranno do1arsi di sistemi alternativi di fornitura del gas. 
lilflasbutlure per~e tefec:omlricazii 
Stato di fatto : l'area non è servita dalle infrastrutture per )e telecomunicazioni. 
Condizioni: Nessuna. 
Infrastrutture per lo smatiiiiMatM dei rifiuti 

I 
Stato di fatto: L'attività è già esistente e segue le prescr<zioni indicate dall'ente ges10re del servizio. 
Condizioni: Occorrerà attenersi al regime di prescr(zioni definite dalla nmrmiitiva evitando qualsiasi tipo di abbandono. 
Do'IiIzìonJ ecoIogIdhe e _ 

! Stato di fatto: l 'ambito di interven10 non ricade nella fascia di rispetto stradale. 
Condizioni: Nessuna. 

f>restazìonì degli edifici 
R.,..- ...... geliti 

I Condizioni: Dovranno essere preferenzialmente rispettati i requis?ti oostruttivì 
richteste rlalla normativa vigente. 

Inquinamento acvs1lco 

PAro ESERCITATI 
Popc.aamne 

equiparabili ·alla classe energetica 

Effetti attesi,· Le fun,iDni di progetto lasciano inalterata la Classe acustica, che rimane 111. 
Mitigazjon;: Ness~ 
Inquinamento wnGSfaico 
Effetti attesi: Gli mteTventi non determinano effetti negativi . 
Mìtigazioni: Nessuna 

Sistema delle l'Ì5OISe P~:J .... " ... 
Pilbimonlo storicIHIrdIite 
Effetti attesi: L'ambì1o non è contiguo a nessun comp}esso di preaio s1orioo-archì1ettooioo. 
MitigliZioni: Nessuna. 
SiloUnesco 
Effetti attesi: l'intervenll> nDrl ricade nelle an,e del SlIo Unesoo. 
MltigaOOni: Nessuna 
Patrimonios_ 

I Effetti .,!lesi: l'intervenll> oon ha effetti sul patriroonìo sIonoo-testimooiale. 
Nfttigazirmi: Nessuna. 

Rete ec:oIogieIo 

I 
Effe!!; eltesi: l'intervento ritade nelrereale del Me22eoo \rosì come deofm)to dslf'&rt. :27qllarter<lelle mA <lel PlCP). 
l 'entità delf'int"" .... 1o oon delermìnll e1!elti negativi sulla re1e ero'ogi"" . 
MnìgM;òn;: Ne!;s""" . 
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Sic:ezps 
Effetti altet;i: l'inlf>I'>'<'IlIl!> ricaòle nella ZPS del Mezza"". 
Mdigano"i: Ocrorrerà '",Iular" gli el!e!Ii dell'in1er.'eIJ1o a11ra,..,lso l'etab<>raziooe del la Va1u1azf""", d 'incidenza. 
Jlafua 
Bfetti attes;: NUln Si pre~'edU!no effetti signiflCativj sulle risorse . 
Mdigazitmi: Nessuna 
SUolo 
Effetti attesi: Non si pre\'edono effetti sigrtlfica1ivi sulle risDrse. 
NHtigazjoni: Nessuna 

Intafetai2E' con i ~ sowt:MHdiiwli 
Dossi 
Effetti attesi: L'ambito non ricade in un'area di dosso. 
MìJ.jgazionì: Nessuna. 
VI3biIità storica e """"'3I'';ca 
Effetti atJ.es;: L 'intervento non interferisce é con la viabilità storica, né con quella panoramica . 

Mitiganon;: Occorrerà evitare ,che !'intervento atteri il tracciato storico con gli elementi strutturali e di arredo connessi . 
Occorrerà nel contempo inserire elementi vegetali che riducano la visibilità del compiesso dalla strada. 
Aree ardleoIogiche 
Effetti attesi: l 'interverrto non ricade su un'area di concentrazione di materiali ardleologici . 
Mitigazion;: Nessuna 
Zone di ~ inteteS5e paesaggistico ed .,_.-
Effetti attesi: L'area non interferisce con le zeme di interesse paesaggistioo ed amb~le. 

Mftigazioni: Nessuna 
Vn:oIo paesaggistico 
Effetti attesi: L'area ricade 'interamente in una zona assoggett:a1a a vincolo paesaggistioo. 
Mdigazioni: Occorrerà presentare la Relazione paesaggistic:a ai fini dell 'all1orizzaziOlle ai sensi del D. Lgs 42/2004 . 
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